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DELIBERAZIONE N. 30/54 DEL 30.09.2022

————— 

Oggetto: Direttive regionali per la valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.).

Recepimento delle Linee guida nazionali per la Valutazione di Incidenza -

Direttiva 92/43/CEE "Habitat" articolo 6, paragrafi 3 e 4, adottate in data

28.11.2019 con Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della Legge 5 giugno

2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e

Bolzano (GU Serie Generale n. 303 del 28.12.2019).

L'Assessore della Difesa dell'Ambiente riferisce che con l'Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6,

della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e

Bolzano, pubblicata nella G.U.R.I. n. 303 del 28.12.2019, sono state adottate le “Linee Guida

Nazionali per la Valutazione di Incidenza (V.Inc.A.) - Direttiva 92/43/CEE "Habitat" - art. 6, paragrafi

3 e 4” (di seguito Linee guida nazionali).

Le Linee guida nazionali costituiscono lo strumento di indirizzo per l'attuazione a livello nazionale di

quanto disposto dall'articolo 6, paragrafi 3 e 4, della Direttiva “Habitat”, indicando criteri e requisiti

comuni per l'espletamento della procedura di V.Inc.A., di cui all'articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997 e s.

m.i. Esse forniscono una risposta di sistema, a livello di Governance, all'EU Pilot 6730/14/ENVI -

Attuazione in Italia della direttiva 92/43/Cee del Consiglio del 21 maggio 1992, relativa alla

conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, avviato dalla

Commissione europea nei confronti dello Stato italiano riguardo alla non corretta applicazione di

alcune disposizioni della suddetta Direttiva. In particolare, il punto 3 della sopra citata Intesa,

stabilisce che "Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano provvedono al recepimento

uniforme delle Linee guida, volte a definire le migliori procedure e modalità per garantire il rispetto,

l'applicabilità e l'efficacia degli elementi tecnici e degli indirizzi in esse stesse contenuti, tenendo

conto della possibilità per le Regioni e le Province autonome di armonizzazione con i diversi

procedimenti di competenza regionale e di semplificazione, nel rispetto delle specificità territoriali".

L'Assessore rende noto che il Servizio valutazione impatti e incidenze ambientali (Servizio V.I.A.)

della Direzione generale della Difesa dell'Ambiente, in raccordo con il Servizio tutela della natura e

politiche forestali (Servizio T.N.P.F.) della medesima Direzione generale, e con il supporto del

“Progetto competenze e reti per l'integrazione ambientale e per il miglioramento delle organizzazioni

della PA” (CReIAMO PA) - Linea d'intervento Quadro di sostegno 2 Rafforzamento della capacità
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amministrativa in materia di valutazioni di incidenza ambientale (V.Inc.A.), ha portato avanti i lavori

propedeutici al recepimento, in Regione Sardegna, delle citate Linee guida nazionali sulla

Valutazione di incidenza.

Dette attività hanno consentito di definire il documento denominato “Direttive regionali per la

valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.)” (di seguito Direttive regionali) e relativi allegati che,

oltre a consentire il recepimento delle predette Linee guida nazionali, è finalizzato a regolamentare

lo svolgimento dei procedimenti di V.Inc.A. in Regione Sardegna. Le Direttive regionali costituiranno,

infatti, l'insieme delle disposizioni da applicare per le procedure di V.Inc.A. e permetteranno di

armonizzare, semplificare ed aggiornare l'insieme delle disposizioni procedurali, definite nel tempo

da regolamenti, piani di gestione e misure di conservazione relativi ai Siti Natura 2000; le stesse

disposizioni, qualora in contrasto con le Direttive regionali allegate alla presente deliberazione,

dovranno ritenersi superate e, dunque, non applicabili.

Importanti elementi innovativi e di armonizzazione procedurale introdotti con le nuove Direttive

regionali sono la regolamentazione della partecipazione del pubblico nei procedimenti di V.Inc.A.,

oltre che la definizione delle modalità di coordinamento e integrazione della stessa V.Inc.A. nei

procedimenti di valutazione di impatto ambientale (V.I.A.) e di valutazione ambientale strategica (V.A.

S.).

L'Assessore specifica inoltre che, in Regione Sardegna, nelle more della piena attuazione

dell'articolo 47 (Aree protette e Rete Natura 2000. Conferimenti agli enti locali) della legge regionale

n. 9/2006 e s.m.i. “Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali”, sono e rimangono incardinate

nella Direzione generale della Difesa dell'Ambiente sia le competenze in materia di gestione dei siti

regionali appartenenti alla Rete Natura 2000 (fatta eccezione per quelli ricadenti nelle aree naturali

protette nazionali, come definite dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394) sia le competenze in materia

di V.Inc.A., rispettivamente presso il Servizio T.N.P.F. e presso il Servizio V.I.A. Nell'ambito delle

valutazioni di incidenza ambientale sono pertanto tenuti in considerazione i dati e le informazioni

relativi alla tutela, alla conservazione ed al monitoraggio degli habitat, della flora e della fauna, oltre

che i contenuti dei piani di gestione e le misure di conservazione di specie ed habitat di importanza

comunitaria, nell'ambito dei siti della Rete Natura 2000 regionali, in possesso della Direzione

generale della Difesa dell'Ambiente. Questa caratteristica organizzativa consente di ritenere

ordinariamente non necessaria, per i siti la cui gestione è affidata al suddetto Servizio T.N.P.F., la

formale acquisizione del “sentito” dell'Ente Gestore del Sito Natura 2000 (paragrafo 1.9 Linee guida
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nazionali), preliminarmente alla conclusione dei procedimenti di V.Inc.A., in quanto in grado di

garantire appieno il rispetto, l'applicabilità e l'efficacia degli elementi tecnici e degli indirizzi delle

Linee guida nazionali.

L'Assessore evidenzia inoltre che, in ossequio al capitolo 2, paragrafo 2.4, delle Linee guida

nazionali, le Regioni, in applicazione del principio di precauzione, possono individuare particolari

indicazioni, definite “condizioni d'obbligo”, atte a mantenere i piani, programmi, progetti, interventi,

attività (di seguito P/P/P/I/A) da assoggettare al primo livello della V.Inc.A. (lo screening di incidenza)

al di sotto del livello di significatività. È stata pertanto predisposta una lista delle condizioni d'obbligo

individuate a livello regionale, che costituisce l'allegato B alle Direttive regionali. Come previsto dalla

Linee guida nazionali, il Servizio V.I.A., con nota prot. D.G.A. n. 18118 del 14.7.2022, ha trasmesso

il citato elenco delle condizioni d'obbligo al Ministero della transizione ecologica, ai fini dell'esercizio

della funzione di Autorità nazionale di Sorveglianza sui Siti Natura 2000. Il medesimo Ministero, con

prot. 89893 del 19.7.2022 (prot. D.G.A. n. 18500 del 19.7.2022), ha riscontrato la suddetta nota

comunicando che “non si ravvisano elementi critici da sottoporre a considerazioni o rilievi, ad

eccezione del fatto che sarebbe opportuno specificare la fonte dalla quale il proponente possa

reperire le indicazioni rispetto ai periodi temporali, habitat o specie” da inserire in alcune condizioni

d'obbligo. Dette informazioni sono state integrate nel citato allegato B alle Direttive regionali.

Prosegue l'Assessore rappresentando che il Servizio V.I.A. ha altresì predisposto un modello di

supporto per i proponenti i P/P/P/I/A, denominato “Format proponente” (Allegato A alle Direttive

regionali), da utilizzare per la presentazione delle procedure di screening di incidenza. Rispetto al

modello proposto dalle Linee guida nazionali, quello regionale è stato integrato con una serie di

informazioni e indicazioni atte indirizzare il proponente ad elaborare correttamente o adeguare la

proposta, prima della sua presentazione.

Inoltre, informa l'Assessore che, nell'ambito delle Linee guida nazionali, al fine di uniformare a livello

nazionale gli standard ed i criteri di valutazione e condurre analisi che siano allo stesso tempo

speditive ed esaustive, è stato prodotto un modello, denominato “Format Valutatore”, dedicato alle

istruttorie delle Autorità delegate alla Valutazione di Incidenza. Per questo motivo, le istruttorie dello

screening di V.Inc.A. saranno effettuate, da parte del Servizio V.I.A., mediante la compilazione del

suddetto “Format Valutatore” che, non essendo modificabile nei suoi contenuti minimi e nella

sequenza logica di valutazione (paragrafo 2.2 Linee guida nazionali), non è stato allegato alle

Direttive regionali.
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Considerate le importanti novità procedurali introdotte dalle Direttive regionali, al fine di garantire il

tempo necessario per la dovuta informazione e pubblicità nei confronti di tutti i possibili portatori di

interesse, l'Assessore ritiene necessario che le stesse vengano applicate a tutte le istanze di V.Inc.

A. presentate a partire dal trentesimo giorno successivo alla pubblicazione della presente

deliberazione.

Riferisce ancora l'Assessore facendo presente che, al fine di semplificare ulteriormente l'iter tecnico-

amministrativo delle procedure in materia di V.Inc.A., il Servizio V.I.A., nelle more della

digitalizzazione delle procedure ambientali mediante l'implementazione del Sistema informativo

regionale ambientale, renderà disponibili on-line, nel portale istituzionale SardegnaAmbiente, la

modulistica necessaria e le specifiche tecniche per la predisposizione e trasmissione delle istanze di

attivazione dei procedimenti in materia di V.Inc.A., in formato editabile, aggiornata e coerente con le

Direttive regionali. Lo stesso Servizio potrà provvedere all'adozione degli atti necessari, ivi comprese

eventuali esplicitazioni, chiarimenti o individuazione di modalità applicative di contenuto tecnico, che

consentano la migliore applicazione ed attuazione delle Direttive regionali, oltre che aggiornare e

implementare la lista delle condizioni d'obbligo regionali. Inoltre, a seguito della verifica degli esiti

sulla fase di prima attuazione delle Direttive da parte del Servizio V.I.A., anche sulla base delle

eventuali segnalazioni degli altri enti competenti e dei portatori di interesse, l'Assessore si riserva di

proporre, qualora ritenuto necessario, un eventuale aggiornamento delle Direttive regionali.

L'Assessore della Difesa dell'Ambiente, pertanto, propone:

- di approvare il documento denominato “Direttive regionali per la valutazione di incidenza

ambientale (V.Inc.A.)” e i relativi allegati, di seguito elencati:

Allegato A - Format di supporto Screening di V.Inc.A. (Format proponente);

Allegato B - Elenco delle condizioni d'obbligo;

- di stabilire che le Direttive regionali allegate alla presente deliberazione costituiscono l'insieme

delle disposizioni da applicare alle procedure di V.Inc.A. in sede regionale e che, pertanto, le

disposizioni procedurali definite nel tempo da regolamenti, piani di gestione e misure di

conservazione relativi ai Siti Natura 2000, qualora in contrasto con le stesse Direttive,

dovranno ritenersi superate e, dunque, non applicabili;

- di stabilire che la formale acquisizione del “sentito” dell'Ente Gestore del Sito Natura 2000,

preliminarmente alla conclusione dei procedimenti di V.Inc.A. di competenza regionale

(paragrafo 1.9 Linee guida nazionali) non è ordinariamente necessaria, per tutti i siti la cui
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gestione è affidata agli stessi uffici della Direzione generale della Difesa dell'Ambiente;

- di stabilire che le istruttorie dello screening di V.Inc.A. saranno effettuate, da parte del Servizio

V.I.A., mediante la compilazione del “Format Valutatore” allegato alle Linee guida nazionali;

- di stabilire che le Direttive regionali e le disposizioni procedurali in esse contenute vengano

applicate a tutte le istanze di V.Inc.A. presentate a partire dal trentesimo giorno successivo

alla pubblicazione della presente deliberazione;

- di dare mandato al Servizio V.I.A. di provvedere, qualora necessario, all'adozione degli atti

finalizzati alla migliore applicazione ed attuazione delle Direttive regionali (ivi comprese

eventuali esplicitazioni, chiarimenti o individuazione di modalità applicative di contenuto

tecnico), oltre che all'eventuale aggiornamento e implementazione della lista delle condizioni

d'obbligo regionali;

- di riservarsi, a seguito della verifica degli esiti della fase di prima attuazione delle Direttive

regionali da parte dello stesso Servizio V.I.A., anche sulla base delle eventuali segnalazioni

degli altri enti competenti e dei portatori di interesse, di procedere eventualmente ad un

aggiornamento delle medesime Direttive.

La Giunta regionale, udita la proposta dell'Assessore della Difesa dell'Ambiente, visto il parere

favorevole di legittimità del Direttore generale dell'Assessorato sulla proposta in esame

DELIBERA

- di approvare, in recepimento delle Linee guida nazionali per la Valutazione di Incidenza

(VIncA) - Direttiva 92/43/CEE "Habitat" articolo 6, paragrafi 3 e 4, adottate in data 28.11.2019

con Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il

Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano (GU Serie Generale n. 303

del 28.12.2019), il documento denominato “Direttive regionali per la valutazione di incidenza

ambientale (V.Inc.A.)” e i relativi allegati, di seguito elencati:

Allegato A - Format di supporto Screening di V.Inc.A. (Format proponente);

Allegato B - Elenco delle condizioni d'obbligo;

- di stabilire che le Direttive regionali costituiscono l'insieme delle disposizioni da applicare alle

procedure di V.Inc.A. e che, pertanto, le disposizioni procedurali definite nel tempo da
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regolamenti, piani di gestione e misure di conservazione relativi ai Siti Natura 2000, qualora in

contrasto con le Direttive regionali allegate alla presente deliberazione, dovranno ritenersi

superate e, dunque, non applicabili;

- di stabilire che la formale acquisizione del “sentito” dell'Ente Gestore del Sito Natura 2000,

preliminarmente alla conclusione dei procedimenti di V.Inc.A. di competenza regionale

(paragrafo 1.9 Linee guida nazionali) non è ordinariamente necessaria, per tutti i siti la cui

gestione è affidata agli stessi uffici della Direzione generale della Difesa dell'Ambiente;

- di stabilire che le istruttorie dello screening di V.Inc.A. saranno effettuate, da parte del Servizio

competente, mediante la compilazione del “Format Valutatore” allegato alle Linee guida

nazionali;

- di stabilire che le Direttive regionali e le disposizioni procedurali in esse contenute vengano

applicate a tutte le istanze di V.Inc.A. presentate a partire dal trentesimo giorno successivo

alla pubblicazione della presente deliberazione;

- di dare mandato al Servizio competente di provvedere, qualora necessario, all'adozione degli

atti finalizzati alla migliore applicazione ed attuazione delle Direttive regionali (ivi comprese

eventuali esplicitazioni, chiarimenti o individuazione di modalità applicative di contenuto

tecnico), oltre che all'eventuale aggiornamento e implementazione della lista delle condizioni

d'obbligo regionali;

- di riservarsi, a seguito della verifica degli esiti della fase di prima attuazione delle Direttive

regionali da parte del Servizio competente, anche sulla base delle eventuali segnalazioni degli

altri enti competenti e dei portatori di interesse, di procedere eventualmente ad un

aggiornamento delle medesime Direttive.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Direttore Generale Il Vicepresidente

Silvia Curto  Alessandra Zedda 


